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REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO 
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ART. 1 – ISTITUZIONE DELLE CONSULTE 

 

In adempimento a quanto previsto dall’art. 12 bis del vigente Statuto comunale vengono istituite le 

Consulte, che hanno come fine l’effettiva partecipazione di cittadini espressi dai gruppi consiliari, 

alla definizione ed all’attuazione dei programmi dell’Amministrazione Comunale. 

 

 

 

ART. 2 – COMPETENZE 

 

Le Consulte, nominate dal Consiglio Comunale, sono organismi consultivi e propositivi che 

esprimono pareri ed avanzano proposte su specifiche materie e/o problemi ad esse attribuiti, dietro 

invito degli organi istituzionali del Comune o per iniziativa propria; possono sottoporre 

all’Amministrazione programmi e progetti d’intervento per l’adozione delle relative deliberazioni e 

concorrere alla realizzazione degli stessi. 

 

 

 

ART. 3 – NORME GENERALI PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DELLE 

CONSULTE 

 

1. Ogni singola Consulta è formata da sei membri nominati dal Consiglio Comunale entro novanta 

giorni dalla sua elezione. 

2. I componenti delle Consulte durano in carica, salvo dimissioni o revoca, fino alla decadenza del 

Consiglio Comunale. 

In caso di dimissioni o revoca, i componenti sono sostituiti con gli stessi criteri e modalità di cui 

all’art. 1 entro il termine di trenta giorni decorrenti dalle dimissioni o revoca. 

3. Il Consiglio Comunale, su segnalazione scritta del Presidente della Consulta, dichiara decaduto il 

componente che risulti assente a tre riunioni consecutive senza adeguata giustificazione. 

4. Il Consiglio Comunale, con provvedimento motivato, può revocare in qualsiasi momento la 

nomina di uno o più membri delle Consulte. 

 

 

 

ART. 4 – PRESIDENZA E CONVOCAZIONI 

 

1. Il Presidente della Consulta è eletto dalla stessa nel proprio seno con votazione palese a 

maggioranza assoluta dei componenti. 

2. All’elezione del Presidente si procede nella prima riunione della Consulta. 

La predetta adunanza è convocata dal Sindaco entro trenta giorni dalla nomina dei componenti la 

Consulta ed è presieduta dal componente più anziano d’età. 

Nella stessa seduta, il Presidente eletto nomina uno dei componenti, Vice Presidente per 

l’esercizio delle funzioni vicarie, in caso di sua assenza. 

3. Il Presidente convoca e presiede la Consulta, fissando gli argomenti da trattare in ciascuna di 

esse. 

4. Le convocazioni sono recapitate ai componenti la Consulta almeno tre giorni prima di quello in 

cui si terrà l’adunanza. 

5. Il Presidente annualmente dovrà presentare al Consiglio Comunale, una sua relazione relativa 

all’attività svolta dalla medesima Consulta. 
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ART. 5 – FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA 

 

1. La riunione della Consulta è valida quando è presente almeno la metà più uno dei componenti. 

2. Tutte le determinazioni della Consulta sono adottate con voto palese ed a maggioranza dei 

componenti presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

3. La Consulta può avvalersi della consulenza dei dipendenti comunali e/o di consulenti esterni 

competenti in materia. 

4. Dei lavori della Consulta viene redatto apposito verbale da parte di un componente della stessa 

designato dal Presidente; il verbale è messo agli atti dell’ufficio competente che provvederà a 

trasmetterne copia al Sindaco. 

 

 

 

ART. 6 – NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

In sede di prima applicazione delle presenti norme, i componenti delle Consulte sono nominati 

entro novanta giorni dalla data di esecutività della deliberazione del Consiglio Comunale che 

approva il presente regolamento. 

La nomina a membro della Consulta e la partecipazione alla stessa non danno diritto a compensi. 

Potranno aversi rimborsi per le spese sostenute nell’espletamento delle proprie funzioni solo ed 

esclusivamente se preventivamente autorizzate nei casi ove i singoli abbiano svolto incarichi 

specifici con viaggi, spese di trasferta documentate e spese di accesso ad atti. 

 

 


